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L à STATISTICA 
IDEL DIVORZIO INJ^aANCIA 

Dalla relazione Instò pubblieatsi nel 
l;o!(rno( Officid della Repubblica Francese 

relitiva all'Airirainistraziono delia Giustizia 
in quella Nazione, togliamo i seguenti dati 
rel'erentisi al numero dei divorzi, numero 
the come si vedrà va aumentando di gior­
no in giorno. L'argomento di cui stiamo 
per discorrere è palpitante d'attualità anche 
per l'Italia. 

Difalti in questi ultimi mesi Fon. Villa 
strenuo difensore e propugnatore del di­
vorzio, ha un'altra volta presentalo alla 
Camera quel suo oggimai nolo progetto, al 
(luale auguriamo una pronta e sollecita di­
scussione, sembrandoci doveroso che si 

divenga finalmente alla defini/ione di 
cosa di tanto momento. 

Nell'anno in cui si ristabilì in Francia 
Is legge sul divorzio - e le fu nel luglio 
del '1884 - furono accolte 1.08 domande 
per divorzio e si convertirono in divorzio 
VS49 separazioni di corpo. Nell'anno sus­
seguente le domande si aumentano; no 
son fatto ben 4,6-50 di cui però i Tribunali 
ne accettano favorevolmente solo 1,960: le 
altre vengon respinto per diverse cause, 
e4 una purte anche son ritirale dagli stessi 
petenli. Sempre progredendo si arriva fino 
al 1889, anno a cui la della relazione volge 
la sua maggiore attenzione. Ai Tribunali 
son presentate 7,075 domando, la quali 
non son respinte più con quelle severità 
degli anni precedenti; ben 8373 sono ac­
colte. Come nella coscienza popolavo, anche 
Mila mente dei giudici V idea del divorzio 
ha fatto slrada non piccola, e non è più 
guardata con quell'occhio sospettoso che 
lo era al suo nascere. 

Vanno però diminuendo le domando di 
separazione legale, anzi si osserva che di 
mano in mano che aumenlan> quello pel 
divorzio, diminuiscono queste. E la cosa 6 
logica. Gli sposi a cui s'è aperta una no­

vella, più completa e più proficua via.di 
sepnrazione,|i pprofittanò con maggioro en­
tusiasmo {li questa, che della prima che 
li lasciava sempre in una posizione raolto 
incerta. Cosi vediamo che nel novembre 
•1888 son portate ai Tribunali 2,103 do­
mande di separazione, nel 1889 se rie por­
tano solo 876. 

Per non annoiare di troppo i lettori con 
la esposizione di tutte le cifre ufficiali, ba­
sti sapere che dal giorno in cui la legge 
fu promulgala fino al 30 dicembre 1889, i 
magistrati francesi pronunciarono sentenze 
di divorzio per 27.313 matrimoni. E queste 
cifre danno una ben pallida idea del nu­
mero di coloro che vorrebbero rompere il 
nodo coniugale. Numero di molto superiore 
alle cifre ufficiali, sentilo negli stessi tri­
bunali ai quali succede molle volte di re-
trodare agli interessati, a loro richiesta, le 
domande presentale, perchè nel tempo che 
intercorre tra la domanda o la sentenza 
hanno avuto tempo di aggiustare le cose e 
di rappacificarsi, almeno in apparenza. 

Le donne poi più che gli uomini son ri­
belli al vincolo coniugale; su 100 divorzi, 
G4 sono domandati e voluti da esse. • La 
incostanza e In leggerezza del loro carat­
tere, l'entusiasmo con cui si danno il più 
dello volte al primo venuto, senza aver a-
vuto campo di conoscerlo, spiega in gran 
parte il fatto. 

Gli operai, gli artigiani praticano volen­
tieri il divorzio: su 100 divorzi 82 sono 
chiesti da essi ; 7 da coltivatori, i quali 
preferiscono la separazione legale; 20 da 
commercianti; 11 da proprietari. 

11 tempo in cui per lo più vien fatta la 
domanda del divorzio sta tra il 3.o ed il lO.o 
anno di matrimonio; nei primi cinque anni 
si divorzia assai poco. Gli sposi mebbriati 
dalla luna di miele danno sfogo in questo 
tempo ai loro bollori : è solo più tardi che 
cominciano a ribellarsi per un motivo o 
l'altro al nodo che li unisce. 

Esposte pertanto tali cifre, non ci pos­
siamo esimere dal domandarci •. 

È un bene o un male questo aumento 
progressivo di divorzi e divorziati? 

Le cifro che ci stanno di fronte saranno 
una nuova spinta per il divorzio qui da 
noi, ovvero serviranno di arma a chi com­
batte affine che l ' idea non abbia a trion­
fare ? 

Lsi questione, nella quale tanti filosofi, 
.legislatori o giuristi si compiacquero fer­
marsi, è d'importanza massima per l ' eco­
nomia della nazione; ma sfortunatamente 
tanto complessa da presentare, a chi l'os 
serva anche per un solo momento, tanti 
differenti aspetti, da sembrare precisamente 

lo bizzarre figure ohe il caleidoscopio for­
ma e scompone nel suo interno al minimo 
movimento 

Ci accingeremo ad ogni modo in un pros­
simo articoli) a svoUcrla e lo faremo con 
tutta la se enità imparziale d 'una discus­
sione critica ed indipendente da p-artiti o 

preconcetti. 
GIAN AMSDEO BBRTOUNI. 

l'aria mento fkUmno 
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Presidenza Z.\NARDEI,Lt 
[Seduta del 10 maogto 1893) 

Camera quasi spopolata. 
Biin risponde alla mtorrogazione di Cir-

meni che desidera sapere se il Governo in­
tenda lU presentare alla Oamera i documenti 
diplomatici, riguardanti l'ultiraa fase della qui 
stione egiziana. 

Dice che sono noti gli incidenti, cui alludo 
l'interrogazione. Nello scorso gennaio avvenne 
in Egitto una crisi ministeriale, dovuta alla 
malattia del presidente del Consiglio. In cote-
sta occasiono si manifestò una diverfjenza dì 
veduto fra il Governo inglese e il Itedivè circa 
il modo di risolvere la crisi, divergenza che 
venne soddisfacentomerrte appianata, senza ctie 
sia stata necessario l'intervento di alcuna po­
tenza. In quei giorni il Governo inglese, che 
aveva già propesto dì aumentare di tre mila 
uomini l'ettettivo dell'esercito egiziano, au­
mento che non potrà effettuarsi stanto le ob­
biezioni di alcuna potenze, decise di aumeu-
fa\ra l'effettivo del corpo di occupazione in 
Egitto. L'ambasciatore d'Inghilterra diriceva 
a talo riguardo al ministro degli esteri d'Ita­
lia in data 23 gennaio una nota, colla quale 
si faceva conoscere questa ultima decisione, 
soggiungendo io pari tempn ohe il provvedi­
mento non indicava alcun cambiamento nella 
politica inglese i-ispetto all'Egitto, ne modifi­
cazioni alle assicurazioni date a più riprese 
dal Governo della liegina rigiiardo. dell'occu­
pazione di quel paese. 

Queste spontanee ed amichevoli dichiara-» 
zionl sono sembrate eomplelaroeute soddisfa­
centi al Governo italiauo, che non esitò a pren­
derne atto. 

La stessa comunicazione fa fatta ulle altre 
grandi potenze, ed osse in complesso tennero, 
a fronte di codeste dichiarazioni del Governo 
inglese, ,un atteggiamento conforme al nostro, 

Queste furono le sole comunicazioni diplo­
matiche, dagli avvenimenti del gennaio scorso 
in lilgitto, e rispondono dei rapporti- amiche­
voli 0 di piena fiducia che uniscono il nostro 
governo con quello britannico. 

Spera che l'interrogante sì dichiarerà sod­
disfatto. 

Cirmcni prende atto delle dichiarazioni, com­
piacendosi dell'accordo tra V Italia e l'Inghil­
terra in lìgitto, ed augurando che il governo 
italiano sappia far apprezzare all'Inghilterra 
la sua oooperazione e profittare dei favore 
dal momento presente- [Quanta ingenuità!) 

Riprendesi la discussiune del bilancio della 
marina. 

GioHlH sente il dovere di fare brevi ma 
esplicito dìchiarazioLd, per dissipare i dubbi 
di alcuni oratori. 

Risponde a Fortunato che il ministero sta 
formo nel pi'oposìto del consolidamento delle 

spese militari, studiandoci di impiegarle il più 
utilmente possibile per l'esercito e per la ma­
rina. Ma per ciò non ritiene debbasi proce­
dere alla riduzione dei fiorpi d'esercito, giac--
che tutti gli intelligenti di cose militari ri­
tengono che per l'Italia sia preferibilo aver 
dodici In luogo di dieci corpi d'esercito. 

Raoclna (ministro della marina) fa un lungo 
discorso, molto rettoricn, corcando di giusti-
lìcaro le economio introdotte nel bilancio della 
marina. Conclude affermando che, non ostante 
l'esiguità dot bilancio della marina, Il paese 
può osserp;certo eh(< la fiotto, sarà sempre 
all'altezza del suo compito ' e terrà alto il 
prestigio .della Uandiera. -

Col/pi presenta la relazione sul progotto re­
lativo alla sede della scuola di applicazione 
degli ingegneri in P a d o v a - si leva la seduta. 

Cognettì ed altri il Congresso approvò • 
nimità la proposta &Lnzzatil. 

11 Congrasso fu rim.uidii. 'o ai 
tol i re . 

Congresso Economico 
DI T O R I N O 

Discorso Luzzaiti 
Nalla s e d u t a di ieri , 10, del Con 

gresso Eoonomioo di Tor ino fu t r a t ­
t a to il t e m a de l l ' un ione m o n e t a r i a la­
t ina e degli spezzat i dì a rgen to . 

L 'onor . L U Z Z A T T I , r e l a to r e , dopo 
un discorso br i l lan t i ss imo, r iepi logan­
do fece le s eguen t i p ropos te : 

«Il Congresso principalmente afferma che 
il riordinamento della circolazione, inteso ad 
una gradualo e sicura ripresa del baratto dì 
biglietti in moneta metallica, è il mezzo più 
idoneo per rifornire il paese degli spezzali di 
argento ed impedirne l'emigrazione. Considera 
ogni altro provvedimento quale spediente tran­
sitorio di dubbio effetto. Insìho che non siasi 
riordinata la circolazione il Congresso non 
giudica opportuno di deliberare intorno alla 
convenienza di mantenere o denunciare la 
unione latina. Iutanl,o, sia per iniziare il ri­
torno dall'estero dei nostri spezzati d'argento 
sia per togliere ogni duhhio che con mezzi 
artificiali se ne diminuisca la circolazione nel 
nostro paese, fa voti ohe fi governo: 

1. prosegua alacremente nelle pratiche 
dirette ad ottenere la liberazione dal vìncolo 
internazionale degli spezzati d'argento, che 
debbono essere negli Stati della lega, come 
avviene presso lo altre nazioni, una moneta 
esclusivamente interna ; 

2. ove queste negoziazioni tardassero a 
tradursi in accordo, onde non moltiplicara la 
moneta fittizia ed escludere ogni indebito lu­
cro per l'erario, che il governo nel procedere 
a una emmissione provvisoriamente di un se­
gno rappresentativo della piccola moneta, 1» 
subordini come coj\dizione assoluta all'acqui­
sto di altrettanta somma di spezzati d'argento, 
per quanto è possìbile di conio nazionale, che 
saranno immobilizzati nei foi'zierì del Tesoro. » 

Dopo lunga ed ordinata discussione alla 
qaalo parteciparono Luzzaiii, Rossi, Ferraris, 

Dispacci Telegrafici 
(/iGENZlA STEFANI) 

PARIGI, 10, — La Camera oggi approvò 
con 438 voti contro 'i il progetto di erigere 
ad ambasciata la legazione francese agli Stati 
Uniti. 

Sì intraprese la discussione della questione 
per sapere se il Ministero delle colonie si isti­
tuirà iu via legislativa, oppure dietro ini'zia-
tiva del potere esecutivo. La discussione si è 
aggiornata a lunedì. 

LONDRA, 10. — Il Datly iVeio,') critica l'ai-
locu-zioiio di Guglielmo ai suoi ganeraU. 

Dice-che simile linguaggio avrà per risul­
tato di rinviare al Reiclisiag una maggioranza 
più potante ohe respingerà nuovamente il pro­
gotto militare. 

Altri giornali biasimano pure il linguaggio 
di Guglielmo. 

LONDRA, 10. — Ai Comuni, discutendosi 
l'articolo primo AeW'liome rute, \V. Redmond 
propose an emendamento per sostituire alla 
par-ola Parlamento la parola Legislatura comò 
descrizione dell'assemblea legisiatlva da isti­
tuirsi. 

L'emendamento fu combattuto da Qladstone, 
Balfour e Chamherlaìn, ed è respinto con 466 
v«ti contro 40. 

Pare che gli emendamenti presentati alla 
Camera dei Oomuni sul progetto di tmme-
rule siano tanti che renderanno necessario da 
400 a 500 votazioni. 

LONDRA, lo. — Oonlinua ai Comuni la 
discussione dell' articolo primo dell' Home-
rute. 

Russel propone un omendaraento contrario 
all'istituzione di una seconda Camera. 

L'emendamento è respinto con 295 voti con­
tro 2-14. 

LONDRA, 10. — La Regina ha inaugurato 
oggi solennente l'Istituto imperiale del Regno 
Unito e delle colonie d'India, avente a. presi­
dente il prìncipe di Galles. 

ATENE, 10. —Le case partecipanti al nuovo 
prestito non accettarono lo condizioni imposte 
dalla Oainera alla ratiflca della convenziono 
sul prestito. 

Tricupis, in seguito a tale rifiuto, ha pre­
sentato ìersera le dimissioni al Re, ohe lo 
pregò di tenere segrete le dimissioni fino ad 
oggi-

Ignorasi tuttavia ohi sia chiamato dal Re a 
succedere a Tricupis. 

Assicurasi che nessun dissenso. esisteva fra 
il Re e il Gabinetto. 

La crisi è dovuta aha forza degh avveni­
menti. 

Credesi ohe Re accetterà oggi le dimissio­
ni di Tricupis. 

R i m e d i o c o n t r o al» i n s o t t i noc iv i a l lo 
p i a n t e Si-nttiterc o d a fiori. 

Vedi Avviso in IV, pagina 
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del Comune - Giornale dt Padova 

Fiore dì Spino 
ROMANZO 

m G. J E R A N T I 

tl'ropvi«iì\ i-isMVaui) 

•"= E in questo caso - continuò Marchinì - la colpa 
non sarebbe sua, tutta sua ; e' è di mezzo la Oiovanni-
na, che finirà di sposarlo ; e' è il sor Tita, c'è la sera 
Maria, i quali san fare da genitori alla ragazza o vor­
ranno combinar tutto e presto. 

Felice Marchiai nel dire le sue ultime pai-ole aveva 
allungato le mani mettendole l'una contro l'altra e spin­
gendo gli ìndici fino a toccarsi tra loro. 

É un moto questo che il nostro popolo, come forse 
tanti altri, ha imparato per esprimere ciò che a parole 
vuol tacere ; un avvicinamento cioò in cui c'entra sem­
pre qualche cosa che non ìsta bene (ietto ;a chiare 
note, 

= Un matrimonio che ci andr.bbo a genio! - sog­
giunse Beppe Franchi. 

•=• Oh I questo poi sì - s' aft"rettarono a dir tutti. 
Chi non aveva aporto bocca era la Lisa, la quale 

pareva badasse a ben altro che ai discorsi del marito <> 
degli amici. 

•=• Ohe? e lei non sai-ebbe forse contenla? - inter­
rogò Beppe Franchi. 

—-lo? ma ai figuri! ohe importa a me'* Tutta­
via c'è il proverbio e 

= E cosa dice il proverbio? - fece Guglielmi. 
=--=. Brava! cosa dico? - aggiunse Franchi. 
—- Tra w-oglie e marito non metterci it dito .-

eccoli serviti, 
~ Sta bene : il proverbio avrà ragiono - soggiunse 

Antonio Guglielmi - ma Carlo Candidi e Giovanna Guer-
rini non son poi marito e moglie ancora 

— Vero anche questo - fece la donnina - ma se il 
dito non s' ha da mettere quando trattasi dì consortì, 
benedetti dal prete, v'è ragiojie di credere cho sia me­
glio tenerlo lontano anche dagli sposi.... promessi. 

•= Sicché - fece Beppe Franchi - sicché alla sera 
Lisa parrebbe eh' io mi interessassi di soverchio in co­
desto matrimoniò? 

— No.... no,... non dico questo.... 
— E sta bene, perchè sarebbe molto brutta la ijQia fl-] 

gura in codesto affare. 
Beppe ripetè il moto delle mani fatto poco prima da 

Felice Marchinì : sta volta, non occorro dirlo, la mimica 
significava un brutto mestiero, che 11 padre Danto ha 
classitlcato senza più corno una lorflura. 

E si tornò a ridere ; rise primo d'ogni altro lo stesso 
Franchi, che badò con mal colpita indifferenza alla 
Lisa. 

Nella testa di sor Beppe - tosta vulcanica, che pen­
sava sempre e pensava tanto - parve entrare un so­
spettino. 

— Vedremo - fece egli tra se, strìnse colla mano it 
hioohiere, l'alzò fino al livello degli occhi, fissò 11 lu.mo 
del gaz attraverso il liquore, indi d' un flato traccannò 
il suo vino. 

~ Vedi-emo - ripetè a voce alta: il vino gfi aveva 
data una buona idea. 

— Oh ! lo studente 1 - fece in quella Guglielmi guar­
dando alla porta. 

Tutti sì volsero a quella parte ; entrava Guido Ma-
riaiii. 

— Che nuova porla? - fece il sor Beppe al nuovo 
venuto. 

•= Vento, neve o freddo. 
— Freddo, neve e vento : è la novità all'ordìuo del 

giorno - soggiunse Franchi. Qua, qua, signor Mariani, 
venga qua, s'accomodi, c'è posto anche per lai. 

Guido Mariani si sedette. 
•== Comanda signoro ? - fece il cameriere veiiendogli 

presso. 
— Un quinto di quol buono ! 
— Ecco 1' uomo dai quinti, sempre qninli.... - su-

surrò Marchini agli orecchi della moglie. 
— Diavolo I siamo in secca - rispose questa senza 

raiioversì, senza alzar il capo, come la parola dotta 
Jion fosse afifar suo. 

Per chi non intende, l'essere in secca ha un sigoi-
(Icato molto pratico nella nostra vita popolare ; vuol 
dire non aver quattrini. 

La Lisa non s'ingannava : Guido Mariani era pro­
prio così ; ma non ari'ossìva nel confessarlo. 

Certo però, sa l'avesse voluto tacere, l'avrebbero ac­
cusato di povertà - se pur l'essere poveri è per certu­
ni ,una colpa - il suo vestire e la sobrietà ' defie sue 
speso. 

Era venuto ,a Padnva por gli studi. 
Nato in un .bel pa so delle prealpi trevigiane, un 

psoso pieno (li sole, (li luce, di fiori, di poggi dolcissimi 
e di .panorami incautivoli, egli s ' era trovato intorno 
.una famiglia sul.deoli.ìo della rovina. 

Oi;ot)ho illuso di sì, alluso di rimaner sempre così, 
colla sua rnijimma, coi suo papà, pago del poco che i 
campi i-endevano. 

Ma i campi avevano i torli e mentre Guido cresceva 

i tarli non cessavano di rodere. 
Così di giurno in Igiorno il piccolo avere di casa 

Mariani s'era sminuito o minacciava di sfuggire dallo 
taanì, come fosse stato una cosa male adattata agli an­
tichi padroni ed in cerca di nuovi. 

Guido ad un tratto si trovò povero, più povero di 
tanti suoi compagni, che gli erano stati appresso nella 
prima età e nei primi studi. 

Essi avevano come luì raggiunti i loro veni' anni, 
ma s'erano abituati ad un mestiere ed il mestiere ren­
deva qualche cosa, tanto da campar la vita. 

Guido invece avea percorso i suoi studi classici. 
Gran bella cosa lo studiare, il fornire la mente di 

nozioni, esporle quindi, applicarle, progredire nella sa­
pienza, rendersi ntiii a sé, agli altri, al paese I 

Gran beila cosa, ma per chi non ha il digiuno alle 
costole, per ohi non ha da lottare contro tutto e contro 
tutti, per chi non si sente ripetere attorno, o se non 
glielo si dice, non imagina ch'altri abbia ad esprimersi 
parlando dì lui: 

•— MatiQ l soffre e gli sta bene; sarà uno spostato ; 
già a quest'anni tutti devono, tutti vogliono studiare.... 

Sentenza questa ohe la malignità dei più gitla sul 
viso alla povertà dei meno, senza accorgersi che una 
parola cattiva, se altri può spronare a dar solenne 
smentita col proprio trionfo, fiacca, invece lo spirito di 
molti e lo opprime e lo schiaccia e fa spuntare su tanti 
occhi lagrime amare. 

Ma chi legge, se ha il cuore buono, certa conside­
razioni sa pur fare da sé, senza che un pettegolo nar­
ratore sputi sentenze per mostrarsi capace di buttar giù 
due righe infarcite dì osservazioni ed imbastito con un 
po' di cervello. 

[Coniintta) 



GIORNOJER^IORNO 
ìj,e voci di rimpasto ministeriale hanno 

ripreso in questi giorni più forte consi­
stènza, e i più attivi nell'accreditarlé sono 
stati alcuni giornali ufficiosi anctie della 
provincia, 

X 
Noi non siamo lanatici di questi rimpa­

sti, se non in quanto fossero tali da pro­
durre nell'ambiente parlamentare un ef­
fetto benefico all' amministrazione dello 
Stato, e sopratutto al pronto assestamento 
della finanza; ma temiamo che il cambia­
mento di qualche titolare non produrrà 
questo effetto, e che si continuerà nello 
stesso sistema, tinche non si cambia il 
pilota. 

X 
La discussione del bilancio della marina, 

coi discorsi degli onor. Fortunato e Morin, 
ha messo a nudo certe piaghe, che richie­
dono una cura indefessa, e sopratutto uno 
spirito di abnegazione, del quale fatalmente 
non vediamo gì' indizi. 

X 
Altra volta, in questo luogo, abbiamo 

toccato questo argomento della nostra ma­
rina da guerra, per la quale si credeva di 
aver fatto tutto quando si possedevano le 
grandi moli, dovute particolarmente all'o­
norevole Brln, attuale titolare di quel di­
castero. Ma più si va avanti, e più va ca­
dendo la benda dagli occhi. 

X 
L'ardimento delle grandi costruzioni, non 

si può negarlo è stala una gran bella cosa ; 
ma è peccato che di pari passo non si ot­
tenessero quelle condizioni, senza delle 
quali una marina da guerra può servire 
tutto al più ad una bella parata, ma non 
da la sicurezza sul mare, ch'è il correspet-
tìvo degli enormi sacrifizi sostenuti. 

X 
Alla nostra marina da guerra mancano 

due cose prìncipalissime : la fusione nei 
sistemi di comando, e l'esercizio della na­
vigazione; ì nostri bastimenti non navi­
gano, né si sente mai a parlare di quei 
viaggi a lunga data, che presso le marine 
degli altri paesi sono un esercizio ordina­
rio, e che servono a fare i buoni ugìziaìi 
e i buoni marinai. 

X 
Ma i viaggi costano, e le economie, che 

si vogliono introdurre nel relativo bilancio, 
sono inconciliabili con questo supremo bi­
sogno della marina. 

X 
S' egli è vero che l'Imperatore Guglielmo 

alla Spezia, rivolgendosi ad un Oflìziale su­
periore della nostra Marina, siasi espresso 
con queste parole: « Voi consumale IJOCO 
carùone a, non ha detto che una sacrosanta 
verità. 

Dalla parte della Germania giungono in 
questi giorni parole di colore oscuro: di­
ciamo oscuro così per dire, mentre, tirala 
la somma, il loro senso è anche troppo 
chiaro: il Seic/islag fu sciolto una volta 
ma lo sarebbe anche cento se non si piega 
sommessamente alla volontà dell'Impera­
tore , volando il progetto di legge militare 

X 

i parlamentari ad ogni costo grideranno 
allo scandalo e alla violenza; ma tutti 
quelli che credono, e noi siamo del numero, 
che il parlamentarismo, come s'intende nei 
paesi occidentali d'Europa, abbia fatto il 
suo tempo, ammirano la risolutezza del­
l 'imperatore, cioè il requisito, senza del 
quale, non si fondano, per Dio, i grandi 
Sta t i : la salute delia patria vale bene la 
scheda di un elettore. 

PROGESSO DELL£ BANCA ROMANA 
Si all'erma che lo oonolusioni dei periti giu­

diziari sulla questiona della Banca Eoinana 
siano molto div8r.se da quelle della relazione 
dell' ispettrtru govei'nativo. 

Mentre la relazione del commendatore Mar-
tusoelli fa ascendere il defioU della Banca 
Bomana a circa sessantaquattro milioni, chia­
mandone responsabili gli amministratori, il 
OoUegio dei periti giudiziari invece diminuisce 
di più che la metà la somma assodata dal-
l'ispettore governativo. 

Si dica anche essere opinone del Oollesio 
dei periti, che la responsabilità debba rica­
dere su tutti i componenti 1' auiministrazlon 
della Banca, poiché dall' esame contabile de^ 
registri nulla risulterebbe a carico più di una 
che di un'altra persona. 

Noi riferiamo queste notìzie con io debite 
riserve, ma è cosa, notoria ohe dei gravi dis­
sensi sono sorti fra l'ispettora governativo 
«il i periti, in causa dei quali la Camera di 
Consiglio non ha finora potuto pronunciare 
una ordinanza di rinvio, quantunque da molti 
giorni siano terminali gli esami dei testimoni 
a carico. 

Un'altra versione. Ursa più attendibile, e-
certamente più grave del ritardo frapposto 
per la pronunzia doli' ordinanza della sazione 
d'accusa, è la seguente : 

Il perito cav. Maglione, oltre ai registri 
dell'amministrazione della Banca, esaminò an­
che un registro personale, tenuto diligente­
mente dal govornatoro Tanlongo, registro 
dotto de! rilievi, sul quale il governatore, di 
proprio pugno, notava giornalmente l'eroga­
zione di alcune somme. 

Per le annotazioni di questo registro parti­
colare, l'autorità giudiziaria procedette all'ar­
resto del oomro. Monzìili, e domandò 1' auto­
rizzazione a procedere contro il dufunto de­
putato Itocco De Zerbi. 

Altri nomi ed altre somme si leggerebbero 
in quello stracciafofflio, nomi di personaggi 
politici, 0 politicanti e che mettono l'autorità 
giudiziaria in serio imbarazzo di fronte alla 
ingerenza che il Governo sembra volere eser-
citaro sul processo della Banca Romana. 

ALESSANDRO LUZIO 
lascia la G A Z Z E T T A D I MANTOVA 

In relazione ai cenno dato ieri sul ritiro 
dell'egregio LuzIo dal posto dì Direttore della 
Gazzetta di Mantova, troviamo nella Gaz­
zetta stossa la notioina seguente : 

« Nel dubbio che la lotta di questi giorni ab­
bia a lasciare strascichi di novelli odi, ctie pos­
sano menomare la nostia indipendenza di onesti 
pubblicisti e la influenza locale del partito, al 
quale abbiamo dedicato fin qui tutte le nostre 
forze con tenacia di convinzioni, qualunque 
possa essere l'esito del giudizio di appello, com­
piamo un ultimo atto di abnegazione provve­
dendo a che la direzione della Gazzetta sia 
assunta quanto prima da chi possa e sappia 
tenerla con più fresca energia e con miglior 
fortuna. 

«Stanchi di lotte accanite, nelle quali gli 
avversari combattono al coltello e (/ti amici, 
meno Oìtorevoti eccezioni, non ci danno che 
appoggi platonici, attenderemo sereni che il 
tempo e la imparzialità degli,Jonesti facciano 
giustizia alla lealtà delle nostre azioni ed al 
sincero affetto ohe abbiamo nutrito e nutri­
remo costantemente per lo sorti della provin­
cia mantovana.!» 

Sronaea_JeI Segno 
R o m a , 9 . — S. E. Farini, presidente del 

Senato, è tuttora indisposto; non è ancora iìs-
sato il giorno in cui il Senato riprenderà i 
suoi lavori. {Vedi Dispaoci} 

Oggi la Commissione permanente di finanza 
del Senato approvò definitivamente le tre re­
lazioni di Saracco, Cremona e Ricotti: que­
st'ultima firmata anche dal senatore Co,sta per 
la parte concernente le leggi in rapporto alla 
questione delle pensioni. 

Il primo articolo del progetto fu concretato 
in una disposizione, a tenore della quale l'o­
perazione sulle pensioni sarebbe limitata a tre 
anni, compreso l'attuale esercizio finanziario, 
che è già quasi consumato; gli altri due .sa­
rebbero i veiituri esercizi 1893-94 e 1894-95. 

Milano, !). — Carducci, piccato per la frase 
di Oidaianni nella conferenza di domenica, por 
avergli contrapposto Victor Hugo, come apo­
stolo di pace, e per aver detto che Carducci 
adulterò una pagina di Cattanen facendolo pas­
sare per un apologista della guerra, risponde, 
citando il volume delle opere di Cattaneo con­
tenente la sentenza citata. Aggiunge che Al­
berto Mario espresse nei congressi delle leghe 
por la pace la verità austera intorno a siffatte 
questioni. 

Carducci conchiude: Resto dunque alla dot­
trina darviniana, se anche Colaianni mi abbia 
a chiamare poeta cesareo. 

Torino, 9 . — Una cinquantina di consi­
glieri Comunali tennero stamane in una sala 
del Municipio una adunanza privata presie­
duta dairon Villa per accordarsi sulla risolu­
zione dell'attuale orisi e. per scongiurare la 
venuta del Commissario Regio. 

— 10. — Il Consiglio comunale accettando 
l'ordine del giorno di Villa, respingeva le 
dimissioni del sindaco e della Giunta. 

Voli rispose ringraziando pure a nome della 
Giunta e augurandosi che alla ripresa dei la­
vori amminisirativi, questi procedano spedi­
tamente col maggiore vantaggio della citta­
dinanza. 

P I B L I O G R A F I A 

Pei- le nozze d'argento. — ANGKIJNA DE 
LBVA. — Padova, Sacchetto 1893. 

La graziosa poetessa che tratto tratto con 
il facile verso allieta le nostra ore, ha vo­
luto ispirar'sì alla recente faustissima circo­
stanza dello nozze d' argento dei nostri So­
vrani. 

Ha scritto u 'ode, ispirata, forte, coscien­
ziosamente sentita, quale essa ha saputo spes­
se volto darci e in tirove tempo. 

Cosi gli elogi vengono spontanei, né sono 

elogi dettati da oorte.iia e da convenienza, 
ma davvero meritati da ohi sa pensare con 
intelletto tanto alto e sa scrìvere con tanta 
finezza coma la signorina Angelina De Leva. 

E vorremmo, se lo spazio non lo vietasse, ri­
portare qui parecchie delle strofe di que­
st'ode. 

Basti però per tutte la chiusa del, compo­
nimento - chiusa che solo un vero poeta può 
scriverà con tanta fluidità di verso. 

Le raffio salo balsami arcani 
fiusurrl arcani pur or penetrano; 
rosei fantaami, non più lontani, 
l'epitalamio cantano; e impetrano, 
mentre g-iocondi muovono in danza, 
per l'alto nodo, con inai melici, 
pe '1 t-'igho augusto-lpremio e speranza. 
Sono gli antìclii profeti deiici 
che, fug:gitlvl da la ruìno 
de l'alma patria, qui a le sabaude 
croci e vittorie, per le divine 
auro d'Itiilia, cantano laude. 

Così sa fare Angelina Do Lava, che segue 
la sua via modesta e buona, mentre potrebbe 
nel pensiero essere orgogliosa di sé e del pro­
prio ingegno. 

PIROFILI PADOVANI 

Due professori di leggo. 
L'uno schivo del mondo, umile, ottimo; 

l'altro, pur in mezzo a lotte politiche, sem­
pre gradito «Ila cittadinanza. 

Padovani tutti o d u e , onorano colla 
mcMiti; e cogli studi il patrio archiginnasio 
0 la città: meritano quindi i brevi cenni, 
che noi scriviamo. 

*•. 
E poniamo per primo il professore di 

Diritto Civile. 
Non ha iinibizioni, eppure potrobbo, per 

gli alti nierili scientifici, per l'egregie doti 
deiraiiima, averne e assai. 

Cammina por le nostre vie senza chiassi, 
senza vanti: nessuno l'addita, se gli passa 
accanto. 

Eppure codesto uo­
mo in brevi anni, gio­
vane 'incora, ha ac­
quistato tra i giuristi 
italiani un alto posto, 
che nessuno gli può 
negare. 

Cogli studenti più 
che insegnante, più 
che superiore, è con-
sigliero e IVatoUo. 

Senza ostentazioni, 
è utile agli altri e chi 
u' è beneficato, serba 
gelosamente noH'ani-
uia il senso della gra-
liludine.che non umo­
re, poiché la mantiene 
sempre desta la me­
moria deiraziono, ge­
nerosa, tenuta cela­
ta per sentimento gen-
iile. 

La ciltà intera non 
l'Onosoc questo gio­
vane insegnante: chi 
s'occupa di scienza, 

chi attende agli studi, l'ama e l'ammira. 
Se ,itturno a sé egli avesse baltuta la 

gran cassa, onori, pubbliche funzioni e la 
facile celebrità non gli mancherebbero. 

Ma dalla modestia deve pure la cittadi­
nanza togliere ciideslo giovane: bisogna che 
la virtù vera e i vcii meriti debbano l'i-
saltiire allii luce del sole. 

Questo il iiustr.i augurio. 
« * 

Ed ora ad un nitro giovane professore. 
Pur esso padovano, pur esso intelligente, 

gode stima nella cittadinanza. 
Insegna la scienza delle finanze; sarebbe 

sua mira una cattedra d'economia, dove le 
sue tendenze politiche nei vari sistemi so­
ciali tro-•crebbero più largo campo a ma­
nifestarsi. 

Ha dalla liduclii della cittadinanza pa­
recchi pubblici mandati. 

Consigliere comunale, fu perfino candi­
dato nelle recenti lotte politiche per il 
Collegio dì Cittadella. 

Cadde, ma cadde |bene , sogno di una 
battaglia fieramente combnlluta. 

tersi per presentarsi al Collegio elettorale: 
fu l'ìammesso quindi alla cattedra dopo le 
elezioni. 

Forse nell'eventualità d'un altro voto, al­
cuno potrebbe tener conto di lui. Egli però 
non lo . vorrà, che la cattedra non si 
riacquista sempre le quanto volte si vuole! 

.'* 
Cosi due uomini egregi sono pure pas­

sati tra i nostri profili. 
La bravura ha trovalo il suo posto o noi 

non ce ne doliamo. 

CRONACA DELLA CITTA 
Società Operaia di M. S. degli arti­

giani , negoziant i e prolessionlsti . 
Ci si selve : 

Padova, 10 Maggio 1893. 
Poche I arole in risposta all'articolo pub­

blicato da' Veneto di lunedì, firmato da « Un 
Socio », poche parole, anche per non abusare 
dell'ospitalità accordata da questo spettabile 
Giornale. 

La Società Operaia di M. S. degli artigiani, 
negozianti e professionisti, è retta da uno Sta­
tuto che deve essere base a tutto il funziona­
mento del Sodalizio. 

L' art. 67 di detto Statuto suona cosi ; 
« Nessuna modificazione può essere intro-

« dotta in questo Statuto se non sia proposta 
« dal Consigli» o richiesta da almeno 40 soci. 
« La modificazione deve essere discussa m 
« un'Assemblea generale con l'intervento di 
« almeno un quarto dei soci effettivi inscritti 
« nell'Albo sociale, e deve essere appoggiata 
« dal voto almeno di quattro quinti dei 
li presenti. 

« Per quanto riguarda lo scioglimento ecc. 
« ecc. » 

Ora, io potrei sbagliarmi poiché non sono 
legale, ma mi sembrerebbe ohe la parola in­
tervento secondo qualche vocabolario anche dei 
più vecchi voglia dire essere presente come 
senza dubbio era Intenzione di chi formulò lo 
Statuto, e dell'Assemblea che lo approvò. Se 
di conseguenza non si è pre.senti, come si può 
discutere e votare I Mi pare che 1' articolo 
suaccennato sia tanto chiaro che proprio pro­
prio non abbia bisogno di speciali interpre­
tazioni. 

Via, vìa, la buona volontà della Presidenza 
è paU'se, ma non deve giungere al punto di 
dar interpretazioni proprie allo Statuto. 

Sul terreno extralegalo dello Statuto vigen­
te non la seguiremo, ma la combatteremo a-
pertamente perchè vogliamo che nessuno si 
separi dalle regole statutarie. 

Concorreremo volentieri anche noi acciocché 
se l'A-sseiriblea verro indetta, si raccolga il nu­
mero legale e non mancheremo di esortare 
tutti i soci ad intervenire non solo, ma a pre-
stai'e r opera loro intellìgeato ed efficace nella 
discussione, e ad essere molto vigili, acciocché 
le modificazioni da introdursi sieno assoluta­
mente chiare, e non diano luogo in seguito a 
interpretazioni dannose alla Società. 

Il Socio 
LUIGI ZlLW 

* • » 
S o c i e t à Operaia d i M. S. 
Venerdì 12 oorr. al'e ore 9 pom. nella sala 

della Gran Guardia si terrà una conferenza 
dal cav. Francesco Bonatelli, professore di fi­
losofia nella nostra Università, sul tema: Pic­
colezze umane. 

Il nome del conferenziere, l'argomento at­
traente sono caparra che numeroso pubblico 
assisterà alla conferenza. 

Chi sia Bonatelli non ( ccorre dirlo; è abba-
stenza nota la sua persona, come il suo valo­
re scìntiflcn 0 letterario. 

Lavori pubbliei. 
Il Consiglio superiore dei lavori pubblici, 

fra gli altri affuri, approvò quanto segue. 
Progetto pel riordimaraento di un piccolo 

tratto dtl Brentella nella Volta Carraro (Pa-. 

Non è inelle idee nostro amico; pur tut­
tavia noi non gli vogliamo essere avversi 

Professore sti'aordinai'io, dovette diinot-

11 prol, Lu/zat to . 
Sappiamo obn l'egregio prof. Beniamino 

lAtzzailo, direitore della clinica medica di 
Palermo, cagionevole di salute, tornò tra noi 
per assoggettarsi ad una cura. 

Noi speriamo che il valente clinico riacqui­
sti la sua salute e tornì, rinnovato di forz', 
all'Insegnamento ed alla pratica, dova supera, 
modesto .sempre o buono, molti colleghì puro 
dì grande fama. 

m 

Monte di Pietrt. 
Sì partecipa che noi giorni 13 e 15 del cor­

rente mese avrà luogo in questo Istituto la 
esposizione degli effetti preziosi o dei seguenti 
non preziosi : rami, macchine da cucire, stru­
menti musicali, biancheria, tele, stoffe, scarpe. 

* * 
Caccia abusiva. 
Ci si comunica : 

Padova, 6 Maggio 1893. 
I «ottoscrilti cacciatori richiamano l'atten­

zione dell'Autorità competente alllnohè venga 

lolto l'abuso, già fante altre volto lameni 
specialmente in questa stagione epoca del 
saggio delle quaghe, in cui una quantità' 
contadini In tutta la nostra Provincia di 
Ispecial'modo nel Suburbio, ne fanno una 
ola attiva massime col coltrino e colla }i 
glictla, danneggiando (juìndi coloro olio 
spettano la legge a pagano un tributo. 

Sembraci questa, cosa yeramento sfaceli 
né devono in verità servire le leggi solo 
adornare con esse gli Albi dello affissioni m 
ciali. 

{Seguono undici firme]] 
X 

Riportiamo dal Corriere Italiano di Pire 
ze, 10, questo, notizia, ohe va proprio a cai 
pollo colla protesta di cui sopra: 

Sequestro 
Ai cancelli della Ferrovia fu dichiarato 

oontravvenziono certo F. P. perchè trovato 
possesso di alcuni cesti contenenti 400 quaj 
ohe furono sequostrete. 

OHerte per gli orfani Zernian. 
Raccolto dal zio Oherubìn e G. B. Trevisan 
GrìgolOH Giovanni lire 3 ; N. N. ai Oarmli 

lire 1; Luigi Zanini lire 1; Antonio ViceiUit 
Stella d'oro lire 5; Ponzo, ParadLso lire 1; fl 
conte Giusti, famiglia lire 5 ; Vitali Biancbii 
lire 5; N. N. lire 2; Bortolamel lire 1; 0. M 
lire 2; N. N. 2; famìglia conte Zaborra lire5 
Camerini, famiglia lire 10; N. N. lire 3; Vit 
torio Orefice lire 2 ; Duse Morosmi lire 10 
Benvenuto dott Barzilai lire .5 ; P. 0. Bran 
dolini, famiglia lire 5; Giovanni R. cent. 50; 
Colpi, famiglia lire 2; Bartiaro Emilio cent. 50; 
Impiegati Esattoria comunale lire 2.10; Bri. 
genti Angelo lira 2; N. N. lire 1; N. N. lire 5; 
Raffaele lire 2; G. M. P. lire 2; Lambartini 
lire 1; N. N. lire 1; Berto cent. 50; DalgSotto 
Coppadoro lire 1; G. B. Salvi cent. 50; 0, 
Camolli cent. 50; Socrate Stella lire 1; Ange, 
lo Palesa cent. 30; N. N. cent. 30; N. N. ceni, 
50; N. N. lire 2; N. N. lire 2.50; N. N. cent 
40; N. N. e diversi lire 15; M. Maluta lire \ 
N. N. lire 10; Martines lire 2; Brillo l i r e j ; ! 
N. N. cent. 00; N. N. lire 1; G. B. V. lire 2;I 
L. M. lire 1; N. N., S. Gaetano lire 5; Mal-1 
tia De Benedetti lire 5; N. N. lire 2; (jiovan- i 
ni Munerati lire 1; fratelli Qasparinetti lire 2; 
Alessandro conte Cittadella V. lire 5; conta 
C3iuo Cittadella V. lire 5 ; Francesco Oilian, 
niente lire 1 ; N. N. lire 1 ; N. N. lire 2; 
Marinelli Adriano lire 1; M. lire 2; faiiiglia 
De Maianotti lire 3; Stefania Omboni lire 2 ; 
Teresa Valvasori Orovato lire 2; avv. Bona-
juto Levi lire 2; famiglia Trieste S. Lorenzo 
lire 10. rotalo L. IBl.lS 

Somma precedente » 303.25 i 

Totale complessivo L. 454.40 1 
Pervenute al Giornale : 

Alessandro Levi Oattelan L. 2.00 
N. N. » 0,50 

* K . 

Carità cittadina 
Un povero cameriere disoccupato da lungo 

tempo, certo V. L., con moglie e 6 figli, del 
quali il maggiore conta appena 10 .anni, privo 
di tutto, si rivolge alla carità cittadina per 
isfamare i suoi cari e ricoverarli. 

Lo raccomandiamo caldamente, e'farà ope­
ra buona chi vorrà alleviare tanta miseria, 
recapitando le loro offerte o presso l'Ammi­
nistrazione del nostro Giornale, o meglio pres­
so la casa dove venne provvisoriamente rico­
verato infelice in via Beccai rie al N. 1084. 

*•. 
Contravvenzioni al dazio di con­

sumo. 
Contravvenzioni accertate nei mese di aprile 

1893: 
Contravvenzioni N. 28 — Multe pagate 

L. 93.00, 
Bevande Ettol. 0. 97- L. 44.31 
Carni Quint. 0.28 - » 29.05 
Farine » 1.00 - » 6.00 
Commestibili diversi » 1.32 - » 14.24 

L. 93.60 
I' quadrimestre 1893, multe accertate N. 175 

multe pagate L. .4156.46. 

* * 
l l igonorazione. 
È il titolo d'un lavoro poetico che il signor 

Ernesto Pietriboni dedica a' suoi amici. 
Sono pochi versi endecasillabi, sciolti, ma 

v' è abbondanza di sentimento, di idee e bel­
lezza geniale di forma. 

Ciò per noi non è che una riconferma ; il 
sig. Pietriboni ci si dimostrò ancora, con altri 
lavori, giovane di vero talento, studiosissimo 
dell'arte e degno d'un avvenire. 

(Jueste sono lodi che gli spettano e SEOÌ le 
scriviamo dì tutto onore. 

.'. 
Teatro Meccanico. 
Ogni sera grande concorso di gente a. que­

sto teatrino. 
Oggi poi vi saranno due grandi rappresen­

tazioni, una alle ore 6 e l'altra alle 8 l |2con 
cambiamento dello spettacolo : s'avranno nien­
temeno che le sette meraviglie del mondo e 
dell'astronomia. E tutto ciò por gli ultimi quat­
tro giorni. 

Figurarsi se le madri di famìglia noaiaccom-
pngneranno i loro figlioli 1 
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rio dì caffè. 
lorgo Magno, nei magazzini di certo Mar-
(1 Vittorio, si commise, con efrazlona, un 
ai caffè. Parecchie centinaia iì lire ài 

aspetto sì ferma sopra corto Giovanni P.; 
però di positivo si conosce ancora. 

ineflato, c h e n o n lo è. 
)vvi(lenzittlmeate ieri, scrivendo la notizia 
ipposto annegamento di Antonio Mazzu-
Jatlo Coca, dopo il titolo abbiamo segnato 
jiinti ammirativi ed interrogativi. 
ri giornali con noi hanno data la stessa 
la. 
iece nulla è più falso di ciò; Coca sta 
le 0 d'annegarsi non gli è passata nem-
1 l'Idea. 
stato via pei suol affari e nulla più: ecco 

inda c i t t ad ina . 
igramma del concerto che darà la Banda 
Illune di Padova il dì 12 dalle 7 1|2 alle 
pom. in piazza Unità d'Italia, 

prcia - Aselepias ~ Mariani, 
feiiifonia - Muta di Portici - Auber. 
lezurka - V ingenuità • Sartori. 
>ot-pnorri - Napoli in Carnovale • De 
aiosa, 
(alzer - Il Turia - Qranado. 
«l-pourri - Ballo in Maschera ' Verdi 
Illa -• Elvira - Lanaro. 

iorriere dell'?Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

fmcholle ebbe un secondo trionfo ed 
( per questa sera un teatrone e la ter-
mferma di successo. 
elle noi vogliamo sperare, sì è che la 
giila voglia accontentare un nostro vo-
roplichi anche Marina. Piacque tanto 
iperetta al nostro pubblico ^e d<i tante 
i viene l'Invito di farci interpreti per 

una nuova rappresentazione, che noi 
bitiamo per nulla d'un altro suooessol 
ianio divertirci, vogliamo sentire della 
gnsica I 
tea può darci tutto questo, e per ciò la 

Gargano deve accontentare 1 suoi 

fPETTACOH D E L GIORNO 

IkttQ Gar iba ld i . — La Compagnia di 
llretta dai fratelli GARGANO, que-

ka rappresenta : 
«l'I. 

PERICHOLLE 
pco Meccanico — (alla Porta Coda-
( «sui alle 8 li2 si darà una rappresen-

jnumerati cent. 80; secondi posti cent. 
In posti cenl̂ . 25. - £ posti numerati si 
|no al botteghino del teatro stesso. 

S C I A R A D A 

I Salir» altezza o un duplice sombianto 
ITI danno nn uom'di dura vita amauta. 
I Spiegazione della Sciarada precedente 

MAL-ANNI 

•iiulsione Sco t t è un rimedio sovrano 
letu-a delle bronchiti lento, malattie 

rachitismo, linfatismo ed altre. 
larsi dalle falsìflcazioni o sostituzioni) 
|i«raiiiistrato con successo nella mia 

f Emulsione Scott a'olio di fegato di 
(;o con ipofosflti di calce e soda in 
itine morbose ; nelle bronchiti lento o 

lilisrao la sperimentai rimedio sovrano. 
, 2i dicombre 1883. (IS) 

lllolt. VINCENZO DE PAOLI 
[iisla per le malattie doline e bambini 
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MIA VITA 
ROMANZO INEDITO 

DELLA 

C O N T E S S A D A S H 

""1 chiedevano di meglio e si mostra-
«na a.sEoluta docilità. 
•Woro divenne 1' oracolo della casa, 
Niocò una sedia senza il suo assenso, 

I«ftì con gli sforzi che faceva il raanì-
per incitare il marchese di Moran-
saluti protettori ohe distribuiva la 

•'1» moglie, onde imitare le grandi 
"w il tuono dì Vorsailies. 

gioco in tal modo dei genitori, ma 
il figlio. 

* <la questi amare, gli diede dei buo-
; distolse dal suo carattere quello 

•'a nuocergli, senza dargli fastidio de-
•oteudo nuocere a Gustavo, perchè 

'"'•àse è annbologica. 
t̂mllo divenne un'egoi.sta inverniciato; 
" partito da prenderà In questo se-
'W un pò di tutto, imparò a moravi-
"me degli autori, citava una frase o 
"scuno ; rimanendo d' una ignoranza 
ppouova con ideo che sembravan® 

Lutto Universitario 

A tutti gli Istituti scientiHoi, l'Illustre prof. 
Ferraris spedisce la seguente circolare: 

« Compio il mesto dovere di annunciare alla 
S. V., che ieri, alle ore 9 pom., ha cessato di 
vivere II 

G r a n d ' UfBoìale Goinm. 
G I A M P A O L O T O L O M E I 

Senatore del Regno — ex Retiore — Preside 
della Facoltà di Giurisprudenza •— Professore 
ordinario di Diritto e Procedura penale — 
Membro effettivo del R. istituto Veneto, eoe. 

La salma sarà accompagnata all' ultima di­
mora venerdì, 12 corrente, allo ore 10 ant., 
partendo dalla casa del defunto, in via Sel­
ciato del Santo, N. 4178. » 

Dalla R. VniversHà di Padova, 
10 Maggio 1893. 

IL RETTORE 
CARLO F. FERRARIS 

Il Sindaco ha diramato ai signori con­
siglieri la seguente Circolaro: 

GNOR. CONSIOLIBRE, 

Adempio, coll'animo rattristato, il mestis­
simo ufficio dì partecipare all'On. S. V. la 
morte ieri avvenuta alle ore il pom. dell'il­
lustre penalista 

c o m m . prof. G iampao lo T o l o m e i 
Senatore del Regno 

I funerali, ai quali prego la S. V. Gnor, di 
voler prender parte, avranno luogo nel giorno 
di venerdì 12 corr. alle ore 10 ant. precise, 
movendo II convoglio funebre dalla casa del­
l'estinto In via Selciato del Santo, n. 4178. 

Il Sindaco - V. Giusti. 

ONORANZE'A TOLOMEI 

I funerali nome abbiamo detto avranno luo­
go domattina alle 10 e saranno diretti dalle 
autorità della Prefettura e del Municipio. 

Soltanto neir interno dell'Università il co­
mando verrà assunto dall'illustre comm. Fer-
raris. 

Gli studenti della facoltà giuridica delDiera-
rono di portare a braccia il feretro, di inviare 
ai funerali una corona, di offrire una epigrafe 
scritta dall'egregio prof. Mazioni e di pro­
nunciare un discorso. 

Per il Consiglio Accademico nel cortilo mag­
giore dell'Università, parlerà il rettore comm. 
Ferraris e 11 prof. Jacopo Silvestri per la 
facoltà di giurisprudenza. 

Avranno poi la parola uno studente dì legge, 
ll'sig. Landucci Tito ed i delegati degli I-
stituti scientifici. 

II Consiglio Accademico mandò un indirizzo 
di condoglianza alla famiglia. 

Un indirizzo pure ha inviato alla vedova 
la facoltà di giurisprudenza, della quale il com­
pianto T o l o m e i era preside venerato. 

La stessa facoltà farà deporre una corona 
sul feretro. 

Il corteo, all'uscire dell'Unìversitó, tornerà 
sotto il comando delle autorità civili, e si di­
rigerà alla Porta Savonarola dove saranno ietti 
altri discorsi e resi gli ultimi onori alla salma 
del vecchio maestro. 

Il corteo partirà dalla casa dell'estinto in 
Via Selciato del Santo percorrendo il seguente 
Itinerario : 

Via Selciato dcd Santo, Via Vignali, Via 
Soccorso, S. Francesco, S. Lorenzo, Vìa Por­
tici Alti, interno dell'Università, Pedroochi, 
Moi-sari, S. Matteo, S. Fermo, Ponte Molino, 

modeste e permettevano dì supporgli una 
scienza profonda. 

La necessità di nascondere ai suoi genitori 
le lezioni che riceveva, perchè la sua natura 
perversa 1' iniziava di buon' ora alle mistlfi-
cazloni del signor Fltlian, senza ciré questi 
no avesse I' intenzione, quella [necessità dun­
que lo rese finto, altra jMaKtò eccellente per 
riuscire. 

Quando fu terminata la sua educazione. Gu­
stavo rlsplendeva di queir aria falsa d' un 
uomo assennato , da Ingannare a prima vista 
un esteriore non d'Apollo, come lo si avreb­
be creduto, ma assai piacevole ; non sciocco 
abbastanza per non fare gustare il suo spirito. 

Un' impertubabile baldanza, con l'egoismo 
e la finzione che vi ho detto ; aggiungete a 
tutto questo duecento mille lire di renditji ; 
era impossibile che iion lo si accarezzasse. 

Mantro oho questo capo ri' opera si colti­
vava in Bearn, le cose camminavano in un 
altro senso in Francia ; la restaurazione to­
glieva al signor Gustavo Arbrelle delle grandi 
speranze d'avvanzamento nella su» carriera. 
Che fare con un tal nome? fu ancora con­
sultato il signor Fllllan, che trovò rimedio a 
tutto. 

CAPITOLO XLV 

S e g u i t o 

In fondo alla Normandia si trovava un ca­
stello di Uerablay, un Jtempo viscontea debi­
tamente costituita, della quale l'utlmo titolare 
era morto emigrato. 

Via Ravenna, S. Leonardo, Savonarola tino 
alla Pòrta. 

Nella Chiesa di S. Francesco verranno ce­
lebrate le esequie funebri. 

Il corteo sarà composto dal Corpo Accade­
mico dell'Università, delle rappresentanze ci­
vili e militari, delle rappresentanze della Ca­
mera e del Senato. 

Prenderanno parte ai funorali tutti gli stu­
denti dell'Università e dello scuole secondarie. 

Il Municipio manderà ai funerali una coro­
na, un drappello di civici pompieri in alta te­
nuta, valletti e guardie municipali, e la mu­
sica cittadina. 

Assisteranno ai funerali tutti I consiglieri 
comunali con a capo l'onor. sindaco conte 
Giusti. 

Si prevede che riusciranno splendidi impo­
nenti. 

Tutte la scuole domani resteranno chiuse. 

Al Rettore della B. Università pervennero 
i seguenti telegrammi : 

1. Da Sua 15oc, il ministro della Pubblica 
Istruzione ; 

Apprendo con grande cordoglio notizia illu­
stre senatore prof. G i a m p To lomei . Mi as­
socio lutto codesto Ateneo per cosi grave per­
dita. 

Prego Vosugnoria rappresentarmi funerali e 
presentare famiglia mie vive condoglianze. 

f.o Ministro MARTINI. 
2. Dal vice-presidente del Consìglio Superiore 

della P. I., senatore rreraona; 
Consiglio Superiore pubblica istruzione ap­

prendendo morte illustre professore Tolomei , 
memore averlo avuto Collega operoso efficace, 
associasi lutto Unlver.sità e famiglia Defunto. 

f.o CREMONA. 

3. Dall'on. Luigi Lucchini, deputato al Par­
lamento, profossore di Diritto penale nella R. 
Università di Bologna. 

Pregoti rappresentarmi funerali compianto 
To lome i . 

f.o LUCCHINI 
Ecco l'indirizzo che il Consiglio Accademico 

manda alla vedova: 
Padova, addi 10 maggio 1893. 

Il Consiglio Accademico, profondamente com­
mosso, mi ha dato l'incarico di esprimere alla 
S. V. ed alle famiglie le più sentite condo­
glianze per la grave perdita dell' illustre suo 
Membro, Grande Uff. Senatore prof. Gia in ; 
pao lo To lomei . 

Mentre adempio il mesto ufllcio aggiungo le 
espressioni del mio particolare cordoglio. 

Il Rettore -
f.o F. FERRARIS 

Alla signora 
ELISABETTA GENNARI ved. TOLOMEI 

e famiglia 
P a d o v a . 

Il comm. Carlo Maluta ha ricevuto stamane 
dall'on. Isidoro Mei, il seguente dispaccio: 

COMM. CARLO MALUTA 

PADOVA. 
Prego cortesia rappresentarmi funerali illu­

stre Senatore To lomei , mio venerato Mae­
stro, alla cui memoria mando reverente estre­
mo saluto. ____________ MEL. 

La memoria dell' Illustre Defunto Senatore 

Giampao lo prof. T o l o m e i 

che per circa sette lustri fu Protettore solle­
cito, affezionatisslmo all' Istituto delle Dimesse, 
rimarrà indelebile nel cuore di ciascuna di 
esse, che grate, non lasceranno passar giorno 
senza Invocare all'anima benedetta pace, e 
riposo. W ISTITUTO DIMESSIS 

li precettore conosceva quella posizione, a-
veva dei parenti in paese, andò egli stesso a 
prenderle infor'mazionl e sparse la notizia che 
un giovane, il signor d' Arbrelle, gentiluomo 
basco, l'avola del quale era una Remblay, a-
vrebbe volentieri acquistata quella possessione 
per farne rivivere l' antica gloria. 

Il proprietario di quel bene nazionale non 
tardò a conoscere quelle voci e sperò d' ap-
profiittarne. Mise in moto degli amici normanl, 
entrò in trattative, o vendette infine la Si­
gnoria per un terzo al di sopra del suo valo­
re, e presso a poco per il doppio di quello 
che aveva costato. 

Munito di ricevuta regolare, il signor Fil-
lian ritornò presso il suo allievo e io salutò 
visconte di Remblay, 

— Non lo sono ancora, mio caro signure. 
== Lo sarete quando vorrete. Non occorre 

che audacia e destrezza, e voi non ne mancate. 
— Cosa o' è da tare ? 
— Mandate un amministratore, che preU' 

derete, o per moglie diro, prenderò lo a Pa­
rigi ; mandatelo nel vostro nuovo acquisto ; 
oh' egli faccia rimetterò a nuovo, che ci pon^ 
ga dappertutto le vostra armi dì (amiglia, 
(me no incarico io). Vi ruberà, ma non fa 
nulla, siamo nella breccia, e non si guarda 
alle perdile ; quando tutto sarà pronto, an­
drete con un seguito e un equipaggio conve­
nienti, vale a dire magniflci. 

Inviterete tutto il paese, M chiamerete 
d'Ai'brole de Remblay, farete comprendere co­
me quost'ultìmo nomevìècaro, come slete feli­
ce del diritto presso a poco acquistato di por­
tarlo; non sa vo no daranno altri. Poco a poco. 

LA NUOVA MILANO 
Associazione Nazionale Cooperativa dì Assicurazione 

CONTRO I DANNI DELLA 

S e d e In Mi lano — Via Rovel lo , 6 

VI. Anno di Esercizio 

Tari f fe ml t i s s ime e p r o p o r z i o n a t e al v a l o r e dei sinjjoU p rodo t t i 

Ripario di utili al soci Quinquennali: 
Capi ta le a s s i c u r a t o . . . L . 1 8 . 9 9 3 . 0 2 5 . -
P r e m i i n c a s s a t i . . . . » 8 5 4 a-lO ! 8 
Sin is t r i p a o a t i . . •> 5 3 3 . 9 9 4 . 7 4 

OONSIOLIO D'AMMINISTRÌZIONB 
BarMano di Belgiojoso à'Este Principe Emilio — Bignami cat). Leopoldo 

Canestri co. cav. Emilto — Cenni cav. Quinto — Ella Colonnello comm. Augusto 
deputato al Parlamento — Fornoni am. Lucio ~ MaureUi avv. ErMlio 

SlNBAOI 
0. Bignozzi —- L. Dc-Sisti — Rosta ing. Francesco 

DiKETTOUE GUNERALB 
B E L L O LI cav. G. C A R L O 

D i r e t t o r e Div i s iona le p e r la P r o v ì n c i a di P a d o v a 
V ia S p i r i t o S a n t o e & h t^ f ^ U t C T T t \ V i a S p i r i l o S a n t o 

Nostre informazioni 
1) t empo minaonia : le volpi si con­

sigl iano. Questo mot to r i to rnavao i al la 
m a n t e t r o v a n d o nei g iornal i e nelle 
cor r i spondenze te legraf iche il p rean­
nunzio di u n a pross ima r iun ione del la 
magg io ranza per fissara la l inea di 
condot ta del par t i to in q u e s t ' u l t i m o 
sooroio di sessione, non ohe l 'o rd ine 
dei lavor i pa r l amen ta r i . 

P a r e che la r iunione avrà, l u o g o 
ques ta se ra , e ohe vi p r e n d e r a n n o 
par ta a n c h e i legal i tar i . 

A v e v a m o dunque ras;iontì di m e t ­
tere in dubbio ohe gli a sc r i t t i di 
q u e l l i chiesuola fossero decisi di r i ­
t i rars i sul M o n t e Avent ino o di t e ­
ne re il broncio al g a b i n ' t t o . 

Cons ta invece che i legalitari co 
s t i tu i scono , come si d i rebbe, il man i ­
polo della morte, per a s s i cu ra re la 
salvezza del minis te ro in p rev idenza 
di una ba t t ag l i a r ampa le . 

*•• 
Le ass icurazioni del min is t ro R a c -

ohia, in r i spos ta degli a l la rmi des ta t i 
ne l l ' an imo di molti dalla discussione 
di quest i g iorn i sulla mar ina da g u e r r a , 
lasciano mol t i incredul i . 

isros-tor i tìLlsi3>s»,c»oJ 

F u n e r a l i Se i smi t -Doda 
(S) ROMA,|M, ore ~ a. 
il trasporto della salina di Seismil-Doda 

fu solenne. 
Intervennero i ministri, le rappresentanze 

(lolla Camera e del Senato, del municipio 
e dell'esercito, e tutte le autorità; molti 
Senatori e deputali, non che un rappresen­
tante la Sicurtà Adriatica e le Assu-jiazioni 
con bandiere. 

.^opprimerete affatttn il d' Arbrelle. Dopo un 
anno o iliciotto me.si di soggiorno In provin­
cia, dove avrete provate con lo vostre bene­
ficenze che oravate un vero Remblay; nessu­
no penserà a djscutervelo ; partite per Parigi, 
vi fate dare delle lettere di raccomandazione 
da qualche ricca signora, sotto questo fotuna-
to nume, vi prendete da voi 11 titolo dì vi­
sconte, congiunto con la vostra possessione , 
nome dei vostri antenati, e questo vi darà nn 
profumo d' aristocrazìa, da! (juale tutti reste­
ranno colpiti, e voi siete stabilitf) nel vostro 
rango, senza dover nulla a nessuno se non a 
voi e al vostro vecchio maestro ; vi sta bene 
così? 

Gustavo strìnse la mano al signor Fillian, o 
i parenti piangevano di tenerezza. 

•^ il signore e la signora, per esempio, non 
dovranno entrarci in tutto questo : malgrado 
il loro spirito oi loro eccellenti modi, essi non 
conosconoii terreno, abbìsognorebbo loro troppo 
tempo per venirne a cognizione. Voi andrete 
a trovarli ogni anno, io diviilerò II mìo tem­
po fra essi e voi, giacche esigete cho finisca 
1 miei giorni nella vostra famiglia, ed essi sa­
ranno contenti dei vostri successi. 

Tutto fu convenuto, accomodato firmato 
daile partì. 

Gustavo, ben guidato s-istenno ammirabil­
mente la parlo sua. 

Non rimase sei mesi in Nm'maudia, son/a 
essere chiamato dappertutto, il visconte dì 
Roniblay. Lo vecchio aignoro lo raocumauda-
rono a I^arigi. gli diedero esse stesse il tìtolo, 
e fecero di lui un elogio pomposo. 

{GontinuH) 

Depnppi rappi'esentava il municipio, la 
provincia e la Camera di cominorcio di 
Udì e; Stringher la società operaia di Odi­
ne; Tiepolo, Tecohio e Glemcntini il mu­
nicipio di Venezia; Chiaradia è intervenuto 
come presidenti! della società dei veneti 
residenti a Roma. 

T r a t t a t o di c o m m e r c i o 
col la S p a g n a 

(S) ROMA, H , ore 8.1 S5 n. 
Il consìglio del ministri è rinviato a do­

mani. Domani si terrà riunione alla Con­
sulta por deliberare intorno alle' ultime 
proposte pel trattato di commercio colla 
Spagna. Vi parteciparono anche ì delegati 
dui ministeri d'agricoltura o del tesoro. 

Il punto controverso principalmente ri­
guardai prodotti alimentiri spagiiuoll come 
il tonno e il pesco conservato. Sperasi pre­
sto un accordo. 

C o n v o c a z i o n e del S e n a t o 
(S) ROMA, -II, ore dO a. 
Il Senato è convocato pel giorno di mer­

coledì 17 corr., alle 2 pom. per la disi'us-
fione del disegno di legge sullo pensioni 
civili e mil i tar le su altri progetti di legge. 

K. O S S E R V A T O K I O A S T K O N O M I L O 
ni PADOVA 

IS Maggio 1893 
A mezzodì v e r o di Padooa 

Tempo medio di Padora ore 11 m. .56 ». 10 
Tempo medio di Roma oro 11 m. 58 s. 31 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all'altezza di metri li dal suolo e di 

metri 30.T dal livello medio del roar" 

10 Maggio 

Jarometro a 0'- mii. 
'ermomotro centigr. 
i'ansionedeivap, aoq. 
Jmidità relativa, . . 
iirfìzioue del vento . 
'eioeitàehil. orar, del 

vento 
itato del cielo , . 

Ore 

•764,0 ; 
-(-14.1 

'5.8 , 
I 65 I 
, NNW, 

3 
cop. 

Ore , , j -„ 

pom. 6 pOK 

•71)2.3 
f l7 .7 
6.9 
45 
N 

•Jrtl.fi 
-i-l.'ì.!) 

9.3 
79 

NNW 

6 3 
cop. 1 cop. 

Dallo 9 ant. del 10 alle 9 aat, dei 11 
Temperatura massima r= -\- IS.'O 

• miniiriJi = -f 9."9 

P. B15LTKAM13 Direttore 
F. SACCHETTO Propnetarin 
Leone Angeli gerente ì-es/). 

A V V I S O 
La Di t ta s o t t j s e r i i t a avv. ' i ' te ohe 

|ittr cessazione del Sig. 'Toschi, col 
l'i cor ren te imprende rà la conduzio­
ne della r i noma ta Macelleria Ve-ieta. 

Le qual i tà sempre scelte d' ogni 
sor ta di ca rnami ed il servi,'.io uiap-
[liintabilefavino s p e r a r e a l l a n u o v a D i t t a 
immerosa clientela. 

B e l t r a m i n i e Comp. 

TÀTlREZTÒNE DEL GAZ 
si pregia dì avvertire il pubblico ohe fornisce 
ili locazione, a determinate condizioni e verso 
una piccola tassa mensile, impianti corapteii dei 
gaz alle persone che ne farauna domanda per 
negozi 0 case. 

Lo installazioni comprendono : 
Il Contatore col rubinetto; 
1 tubi di diramazione nei locali ; 
Gli apparecchi d' iUumiii:<,?.ioue e riswi •• 

damento. 
La contribuzione mensile sarà propoizìonu-' 

ta al valore del matoriaie impiegato. 
Per schiarimenti e ooinraissioni rivol.irei-i 

alla Direzione della Società vìa Peosio N. KiVlO. 

ISOLLETTINO COMMERCIALE 
C 15 U i; A L I 

Padova, 11 maggio 1893. 
Malgrado la glorniila festiv.i la siliiaziono 

del mercato si doliiieava con fermezza nei 
grani da 21.50 a ìì.in. Con indifferenza nei 
Granoni da 14 a 14.25, così puro nelle Avena 

I offerto a 17.50, 
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Rete Àdriai ica Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

4,35 a, 
MS>> 
8,'2,» 
9,1&» 

11,— » 
1,50 p. 
2,30» 
5,10» 
6,35» 
9,15» 

10,15 » 

Veneasla-Padova 
omn. 4,15 a. 
' » 6vl0» 
diretto 9,—. » 
accel. 10, 5 i> 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p, 

» 2,50 » 
misto 4,15 » 

» 6,15 » 
diretto 10,35» 
accel. 11,16 » 

5,28 a. 
7,30» 
9,44» 

11, 6» 
l ,18p . 
3, 4» 
3,26» 
5,35» 
•7,40» 

11,21 » 
,12, 7 » 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

•mn. 7,40 a. 
lir. 9,49» 
oran. ],33p. 
irei 3,30» 

omn. 7,50 

10,20 a. 
11.16^ 
4,20 p. 
4,62» 

10,bO » 
ICC. 12,12 a 1.47 a 

6,20 p. 
2,35 » 

U . 5» 
8,20» 
t.-Ver. 
6.30 a. 

P a d ò v a - B o l o a n a 
omn. 5,38 a. 
misto 7,55 » 
accel. 11,14» 
drotto 3, 7 p. 
misto 5,56 » 
» 7,66 » 

diretto 11,26 » 

10,20 a. 
9,60 f. ROT. 
2,55 p. 
6,60» 

11,— » 
9,37 f. RoT. 
1,50» 

Mes t r e -Udine 

i t l i l ano -Verona -Padova 

1,13 p, 
20,60 a, 

7,60 p, 
5,40 p 
7, 48a. 
3,44 a 

acc. 6,— a ;o,::4 a.! 
misto da Ver. 6,40» 
omn. 0,45 a 3, fip. 
dir. 12,50p 4,=:» 
omn. 5,10 a. 
dir. 11,25 p 2,16 a. 

1 

liretto 5,15 1., 7,36. 
imn, 6,43» 'IO, 5» 
aiisto 7,59 » 8,60 f. Trov. 
imn. 11, 5 » I 3,14 p 
lire tic 2,25 p. " ' 
nieto 6,12 » 

» 6,30 » 
imn. 10,33 » 

4,46» 
6, 6 f. Trev. 

1113Q» 
2,26 a 

B o l o g n a - P a d o v a 
diretto 2,10 a. 
omn. 6, 5 » 

da Ro-v. 5,15 » 
misto 9,— » 
diretto 10',36 » 
omn. 3,45 p. 
misto 4,40 » 
accel. 6,25 » 

4,24 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6p . 
1, 7» 
6,40 » f. Rov 
7,23 »daRov 
9,21 » 

misto 
P a d o v a - V e n e z i a V e n e z i a - P a d o v a 

6,30 a. 
10^.6 »• 
1,30' p. 
3,22 » 
6,30 » 
8,20 . 

9 , - a . misto 6,22a. 
12 ,36* » 9,20» 
; 4 , - . » 12,46 p. 
4,13 » » (2) 4,24» 
8 , - . » » 4,44 » 

10,50 . » 8,12» 

8,62 a. 
11,50 » 
3,16 p. 
5,15» 
7,14» 

10,42» 

|1) nm » Dol» (Fertlvo) — {S] Da Dolo (FratlTol 
NB. I treni 119, 120; 121, 122, 123, 124 faranno un 

minuto di fermata di fronte al Oaffó Commercio a DOLO 
nel giorno di Venerdì di ogni settimana. 

FER -BRANCA 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 6,35 a. 7,26 a. 
misto 8,51 » 10,45 » 
» 1,38 p. 3,41 p. 

omn. 6.40» 8,32 p. 

Spec ia l i t à dei F R A T E L L I B R A N C A di Milano 
Via, Broletio, SS 

F o r o i t o r i di S. Mi 11 R p d ' I t a l i a 

e^ 1 soli c h e n e posseggono il v e r o e g e n u i n o p rocesso •€» 

Medefflie d'oro e gran diploma alle BspoBlssloni di Vienna 1873, Venezia tSTB, Filadelfia 1816, Sydney \^ 
Melbourne 18SI,,Milano 1881, Nizza 1888, Torino 1881, Anversa 188B o molte altre ricompense. 

ULTimE RICOMPENSE OTTENUTE; 
Gran diploma d'oiiore^ all'Esposizione; di Londra 1888 e Palermo 1892 

Medag-lla d'oro, all'Esposlalone di Barcellona 1888 e Parigi 1880 
M e d a g l i a d ' o ro a l l 'Espos iz ione I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

Medag l i a d ' o r o d a l Min is te ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONOaiPlCENZB 

Facilita la digestione, impedisce rirritazione dei nervi eccita in modo meraviglioso l'appetito. 
E' racconianiialo por elù aolTro fobbrì Intermittenti o vermi, od 6 sorprondento contro quel maloseore prodot 

1 dallo spleen, patema d'animo, nonché il'nt.il di stomaco e di capo causato da cattiva digestione o debolezza. 
Molli accreditati modici proferiscono già da tanto tomfo l'nso del FERNET - BRA.tOA ad altri amari soliil 

ndersi in onsi di simili Inoomodi. 
Questo liquoro, composto di ingrodiontì vogctali, ai pronda mescolato coll'acqua, col sellz col vino e col cadi. 

V i a g g i a t o r i p e l ' V e n e t o sigg. Lu ig i D o P r o s p e r i e Ponz io B r e g a n z e 
Prezzo boUigiiaigrande L. 4 —• piccola L. 2 . 

GUABDARSI D A H E INNO MURE VOLI OONTBAFl'AiSIOKI 
E s i g e r e su l l ' e t i e l i e t t a la l l r m a t rasversa l i ) F R A T E L L I BRANCA & G 

Cd lne -Mes t r e 

miiito 1,66 a. 
omn. 4,40 » 

da'rreT.10,60 » 
dìr6ttoll,15» 
omn. 1,10 p, 
omn. 6,40 » 

daTrev.7,35» 
diretto 8 

F O N T I RABBI 
Dirazìone e Depositi p i s o l i p r a n c e s c o 

D A V E R 0 N A 

Acqua Acidul-H Ferruginosa la migliore m Europa appoggiati 

da tutti i Medici 

TI 
0 

Monse l i ce -Legnago 

omn. 7,—a.j 8,10 a.f.Leg. 
orni). S.-'^'li, 5,25p, 
'.3in. 7,23 I 8,40 > 

LE fEi'E 
^ ?IILilLE 

FIIR®MI¥E 

Di L mmm 
FIIEFAiATE' M 

MITI MA EWIOACI, " ' 

HOH CONTENQONO MINERALI. 

RIMEDIO SIOUSO E SENZA ESnALE. 

ADOPERATE OOM VAHTAGOIO. 

PER PIÙ DI 40,ANNI. 

BA]?4RE AILE IMITAZIOKI, 

OGHi BOATOU PORTA U PIBMA 

E. Soberts # Co. 

Prezzo, tiro t e 2 la. scatola. 

H - R O K E 3 R T S "& C o . , 
RMACIA D E L L A LEO AZI ONE 8 R IT A N NIC A. 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE : 
' ' S8-S7. Piaim S. Lorenzo in Lucina, ROMA. • 

L ERIDANÒ"^ 
Società d'At.hycurazicni'mutve a Qvola fissa contro t danni dell' 
INCENDIO, G R A N D I N E e MORTALITÀ, del B E S T I A M E , 
auiorlziala dal R.Oov rno, basandosi sullo splendido esito oUe-
nute lo scorso annocoel'aver pagato, in via di anticipazione, 

tutti i suoi numerosi sinistri al 100 \ — intende quest'anno di 
allargare maggiormenet la sfera della' sua Azienda ; motivo per 
cui, col presente Avviso, fa ricerca in codesta Città d'un intelli­
gente Rappresentante, al quale verrà corìHsposto una lauta prov­
vigione e. stipendio mensile, purché disponga di piccola cauzione 
a garanzia del suo operaio. 

Rivolgersi alta sede delta Società in Cremona. 
Il Direttore Generale G. ROZZI 

G. PRATI 

'VOLBra DIGERIR BENB t i B. SORGENTE ANGELICA 
DI 

NOCERA UiBBA 
ACQUA DA TAVOLA GAZOSA, ALCALINA 

d i c h i a r a t a 
LA R E G I N A D E L L E ACQUE 

Attestati dei più celebri medici, fra i 
quali i senatori Mantegazza, Molescoll, 
Semmola, e dei professori e dottori Mi­
nteli, Spantigati, Plinio, ScMvardl, O. 
S. Vinai D'Adda, Loreta, Benedilli, com­
mendatore Cantani, ecc. ecc. 

Milano 
CONCESSIONARIO 
F E L I C E B I S L E R I - Milano 

F. BONATELLI 

Elementi di Psieologria e Lorica 

LA SuNnA MpULA consulti nei suo Gabinetto magnetico 
coll'ossistenza di due distinti dottori. , . ,. , 

I consulti della Sonnambula, oltre che i continui attestati di_ ricono­
scenza per guarigioni felicissime ottenute conrermano sempre più la me­
ritata fama elio si è cosi solidamente stabilita. Per ottenere un consulto 
magnetico dalla cliiaroveggente Sonnambula ANNA D'AMICO da qualsiasi 
Città necessita che per lettera siano dichiarati i prii/cipali sintomi della 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta più efllcace per 
curarsi. =-• Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia per vaglia 
postale 0 con raccomandata, per l'Italia lire 6,20 e per 1' estero lire 6,25. 
•=. Dirigere le lettere al prof. PIETRO D'AMICO. viaS. Felice numero U 
Bologna (Italia). 

Premiata Fonte acidulla - Ferruginosi! di 

IN VALLE PEJO N E L TRENTINO 
Ricca di ferro e gaz carbonico, la preferita delle Acque da tavola, unlcii coneigllatJ» 

dei Medici per la cura a domicilio. 
DmaaiONB m BRESCIA, Piazza del Duomo, Palazzo Bevilacqua,— H. GIONA 

itlGRÌGOLTORI 
Orticoltori e Giardinieri ! 

Per liberare le vostre piante dai 
Brucili, Tignuole, Coclii/lis, Afidi, 
Cocciniglie, Tìirips ecc. che le infe-
tano, usate la P i t t e l e ina (piante più 
resistenti) o la R u b i n a (piante più 
delicate) in soluzioni acquose (dall' 1 
al 5 OiO), della Fabbrica A. PETROBELLI 
e 0. - PADOVA. 

(W BURINA -et 
(»-contro la Cochyl is della vite i n 

Effetti meravigliosi, constatati u-
niversalmente. Istruzioni annesse ad 
ogni vaso. Catalogo con BO incisioni 
di insetti dannosi, gratis alla prima 
commissione. 
Depositarfo generale e corrisponacìi lo 

G. MASCHIO - P a d o v a 

LS^pofe 
della Emulsione Scott d'olio puro di fegato di 
merluzzo con ipofosfiti dì calce e soda non è°k sola 
causa del successo mondiale di questo preparato; al 
sapore gradevole vanno unite incomparabili pro­
prietà tonico ricostituenti. 

L'Emulsione Scott t racco­
mandata dai Primari Medici per 
la cura di tutte le malattie este­
nuanti degli adulti e dei bambi­
ni; i disapore (/radevole come 
il latte e di tacile digestione. Le 
bottiglie' della Emulsione Scott 
sono fasciate in carta satinata 
color « Salmon » (rosa pallido). 
Cbiedere la geiMHna Emulsio­
ne Scott preparata dai chimici 
''•«lott e Bowr.e di New-York. 

SI V E N D E I N T U T T E L E F A R M A C I E . 
.•-r~, ^iiiimiiim.iiy|»^yny HI H|| |> ^)| ly y ly y ;> If y H 

• u (M-. e s s o r 0 B i b e r e - S e rt I i l i 1 i , S e l i i ti /. ii ac 1 

(.\RGOVIA - SVIZZERA TEÌIÉSCA) 

Studio rapido dello lingue moderne e delle scienze tecnictie 
: commerciali. 

Prezzi moderati. Scrveglianza continua. Clima salubre. 
Per referenze rivolgersi al signor Cesa re Molinari , ValeiK 

. [jassignana, ed al DifeStcre. 

P. SELVATICO 

GUIDA DELLA CITTA DI PADOVi^ 
L. LANDUCCI 

Storia del Diritto Romano 

IL COP/iUNE « Giornale di Padova Ĵ il più diffuso della Città e Provincia 

Abbonamento da 1. Maggio a 31 Dicembre 1893 L. 10 - Al Foglio Period'c© L, 15 annoe 

Padova l893 — Premiata Tipografia Sacchetto 
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